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I principe Mano Chigi arrestato a Roma 

Gonfiava le liste degli immigrati presenti nel suo 
campeggio per ottenere più soldi dal Comune Don 
Mano Chigi, pr.ncipe di Castel Fusano, proprietario 
del «Country club», un camping sul litorale romano, 
da martedì scorso è agli arresti domicilian insieme 
alla sua consorte Donna Donatella Pavia Del Core 
L'accusa è di truffa aggravata ai danni della pubbli­
ca amministrazione 

. ". in Italia" " 7 
Il nobile e la sua consorte sono accusati di aver «gonfiato» 
l'elenco degli immigrati ospiti del loro campeggio 
per ottenere più sowenzionamenti dal Comune di Roma 
La figlia Hortensia: «È un'assurdità, non ci sono prove» 

Arrestato don Mario Chigi 
* principe e truffatore 
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ANNATARQUINI 

M ROMA Quello di don Ma 
no Chigi principe di Castel Fu­
sano 63 anni ben portati da 
due ospite generoso di circa 
200 extracomunitan a cui die­
tro richiesta del Comune ha af­
fittato 100 camere del suo pre­
stigioso «Country club» seni 

brava proprio un atto di dovuta 
beneficenza E invece da 
martedì scorso I erede della 
nobile famiglia di banchieri ro­
mani e sua moglie Donna Do­
natella Pavia Del Core sono 
chiusi nella loro tenuta sul lito­
rale romano agli arresti domi­

ciliari per truffa aggravata e 
continuata ai danni della pub­
blica amministra/ione L'accu 
sa è infamante don Mano 
avrebbe gonfiato le liste degli 
«sfollati rumeni e somali» di 
chiarando un numero supeno 
redi immigrati nel camping n 
spetto a quelli effettivamente 
alloggiati Sarebbe tutto docu­
mentato su carte e floppy disk 
che carabinieri e guardia di Fi 
nan?a hanno sequestrato nei 
giorni scorsi negli uffici del-
I amministrazione Ma le inda­
gini sono top-secret Ieri il co­
mandante del reparto operati­
vo dei carabmien colonnello 
Tommaso Vitagliano che ha 
eseguito l'ordine del gip Ennio 
Di Cicco su nehiesta del pm 
Mario Ardigò, ha solo lasciato 

intuire come il nome de prin 
cipe sia il primo di una lunga 
sene di persone indagale per 
irregolarità commesse nelle 
convenzioni stipulate dal Co­
mune con alberghi e camping 
per la sistema/ione degli ex-
tracomunitan 

Per conto di don Mano ieri 
ha parlato la figlia Hortensia 
che ha dato una versione tu'ta 
sua della vicenda «Papa è sta 
to consigliato dal giudice Ardi 
gò di rimanere isolato per un 
pò di tempo - ha detto - Il 
provvedimento durerà solo 
dieci giorni perchè e è il peri 
colo di inquinamento delle 
prove Ma quell accusa è 
un assurdità - ha poi aggiunto 
- senza prove, senza niente Ci 
hanno invaso E stiamo ancora 

aspettando dal Comune i soldi 
per I affitto di quelle cento 
stanze Del resto non vedo do­
ve possa essere la truffa Ci 
hanno corretti ad ospitare gli 
immigrati noi non siamo un 
ente assistenziale 1„> conven­
zione riguardava il numero 
delle stanze da affittare non i 
posti Non avevamo nemmeno 
1 obbligo di fornire il vitto a 
quello pensava un altra socie 
la che aveva a sua volta un al 
tro contralto con il Comune* 

Ragione o torto, certo è che i 
guai del principe sono iniziati 
nel maggio del 90 quando nei 
bungalow immen i nella pineta 
di Castel Fusano il Comune 
decise di sfollare i suoi poveri 
prima un icrto numero di 
sfrattati poi 200 somali caccia 

ti dall Hotel «World» mime 390 
extracomunitari buttati fuori 
dalla Pantanelld «Ce li manda 
no di prepotenza - disse allora 
il principe - sia chiaro» Poco 
tempo dojio grazie a una nvsa 
scoppiata tra alcuni extraco 
munitan ali interno del cani 
ping e a un incendio doloso 
che distrusse pdrte delle ca­
panne nas e guardia di Finan­
za entrarono negli uffici del 
I dmministra7ione Da 11 prese 
avvio I indagine e la raccolta 
degli elementi che hanno con 
vinto ieri il magistrato ad etnei 
tere un provvedimento di cu 
stodia cautelare nei confronti 
del principe e della consorte 
«Proprio Ardigò - ha sostenuto 
ieri Hortensia Chigi - decise di 
mandarci i somali Proprio lui 

E I assessore ai servizi sociali 
costringendoci a prendere 
questi ospiti e i assicurò che gli 
amministratori si sarebbero 
presi le loro responsabilità Un 
anno fa mandammo un in 
giunzione di pagamento al Co­
mune l*i nspostd e dimvata 
questa mattina 11 giorno dopo 
la decisione del giudice il Co­
mune ha fatto sapere che pa­
gherà . 

Ieri sera di camping sul lito­
rale tutti dicevano di supporre 
il motivo di quell arresto ma 
nessuno hd voluto pdrlare «Il 
principe 0 und persond squisi­
ta alla mdiio - hd detto il prò 
pnetdno di un bar - I lo lavo­
rato con lui qualche tempo fd 
e pensi mi ha aiutato persino 
a sparecc hiare i tavoli» 

A Palermo «processo pubblico» a una donna di 25 anni: è rimasta seminuda per alcuni minuti sotto gli occhi della gente 
Lei poi ha denunciato tutto. Il giudice: «Invece di uccidere ora si mette la gente alla gogna. Ma che civiltà è questa?» 

«Ha tradito il manto», e la spogliano sul balcone 
Spogliata ed «esposta» seminuda al giudizio dei vici­
ni e dei passanti «Gabbia» della vittima il balcone di 
ca;>a È successo a Palermo, in un quartiere popola­
re La giovane donna, ritenuta colpevole di aver tra­
dito il manto, è stata «giustiziata» da un commando 
guidato dalla suocera, che ha organizzato tutto al­
l'insaputa del figlio «offeso» Lei ha subito l'umilia­
zione, ma poi ha denunciato tutto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELU 

• 1 PAI ERMO Non si uccide 
più per onore a Palermo La 
donna ntenuta colpevole di 
aver «recato offesa» al manto 
ora si preferisce punirla «espo 
nendola» coperta solo da reg­
giseno e mutandine allo 
scherno e al giudizio somma­
no dei vicini di casa «Sbarra» 
improvvisata di questo proces­
so sommano diventa cosi la 
ringhiera del balcone di casa 
h lei presunta colpevole di 
venta la vittima (innocente 
qualunque sia la \erita) di 
un incredibile vicenda acca 
duta in una realta da cui lor 
mai vicino 2 000 non e riuscito 
ancora a cancellare il Medio 
Fvo Li vicenda è cruda ma 
semplice una donna viene 
picchiata spogliata ed esposta 
al balcone di casa perche nte 
nula colpevoli di aver tradito il 
manto Nella strada soltostan 
te la gente chiamata ad essere 
«giuria» schernisce ride lancia 
pesanti epiteti passa indiffe 
rente Solo I intervento della 
madre della ragazza pone fine 

al supplizio 
Sullo sfondo di questa stona 

di giustizia sommaria camuf 
fata da difesa dell onore e è la 
Palermo del degrado e della 
povertà profonda La Palermo 
che non vede e non sente Do­
ve regna la malia È successo a 
Borgo Vecchio era stato detto 
in un primo momento Ma poi 
qualcuno ha parlato del quar 
nere Monte Grappa La cosa 
non cambia si trdtta di altri vi 
coli e di altro degrado solo un 
pò più lontano dal centro sto 
nco giusto alle spalle dell Uni 
versila Ignoto resta anche il 
nome della protagonista di 
questa vendetta familiare coni 
pinta da un commando a capo 
del quale e era una suocera 
accecata dall odio capace di 
far compiere qulunque azione 
a due fratelli e due cugini del 
presunto manto «offeso» che 
sembra non sapesse niente 
delle intenzioni della sua fami­
glia Lui al contrario dopo il 
malinteso che hd portato al 
raid (sembra che la giovane 

Un'immagine di abbandono in uno dei quartieri del centro di Paleimo 

donna sia stata vista in un au 
tomobile con un altro uomo 
circostanza peraltro smentita 
con forza anche durante gli in 
terrogaton dopo la denuncia) 
sembra desideroso di ricucire 
il suo matrimonio Lei quella 
rdgazza di meno di venticin 
que anni sposata da anni ad 
un uomo violento affezionato 

alla bottiglia più che alla mo 
glie e ai suoi due bambini do 
pò essere stata «esposta» qual 
che minuto al giudizio della 
gente coperta dai lividi conse 
guenza dello «spogliarello» for 
zato voluto dalla suocera ap 
pena è riuscite! a coprirsi si ò 
precipitata assieme alla sua 
mamma dalla polizia per de 

nunciare I aggressione subii i 
Ha avuto fiducia in una giusti 
zia diversa da quella che impe 
ra nei vicoli del suo quartiere 
V. hd avuto ragione Perche 
I autorità giudiziaria li,) elevato 
un muro intorno alla sua iden­
tità ha depistato qu ini avreb 
bero voluto tormentarla sca 
valido nel ricordo di quei tem 

bili minuti «Procedendo in 
questo modo abbiamo voluto 
non mortificarla ultenormen 
te» ha detto Giuseppe Barccllo 
na procuratore aggiunto pres 
so la Pretura sul cui tavolo e fi 
mia la denuix la per sequestro 
di persona e lesioni sporta 
contro i cinque del comman­
do «F un episodio deprecabile 
- aggiunge di livello assai ' 
b a s s o ! il e^n ile elle SUIK 

pochi i passi avanti che sono 
stati latti nellit conquista di una 
vera e ivilta Può essere un se 
gnale di mentalità che cambid 
in meglio il fatto che invece di 
decidere si mette la gente alla 
gogna7' 

Difficile risposta signor prò 
curatore Ancora di più se ld vi 
cenda della donna «spogliata 
per punizione» la si mette in 
qualche modo insieme ad un 
altro episodio avvenuto I altro 
giorno d Pdlermo Lo Zen dltro 
quartieri «hello h ì «rifiutato 
di accettare nella comunità un 
uomo acc usdlo di dver sevizia 
to due fratellini e tornato in li 
berta per scadenza dei leniiini 
di custodia cautelare Quando 
Leonardo \JO C\)co si e avvici 
nato <i casa sua e stato fermato 
e si è sentito din « I u non vai 
da nessuna parte I lai violenta 
to due bambini e qui per te­
nori e e posto > A pcx o sono 
servite le proteste A casa lui 
non e rientr ito Colpevole' In 
ncx ente"' Non e questo che im 
porla ora Pur nella sostanziale 
diversità ci troviamo davanti a 
due episodi di giustizia «dirct 
ta» Preoccupanti anche se lon 

lanitra loro anni luce 
Ma torniamo alla vicenda 

della donna «esposta» per pu 
nizione Sentiamo cosa ne 
pensa una donna dell altra Pa­
lermo «Und vicendd bdrbdrd 
che provoca rabbia indigna­
zione - dice Marta Cimino del 
Comitato dei lenzuoli nato do­
po la strage in cui perse la vita 
Gio\ inni Pale olle - ma pur 
troppo non e d ie una de Ut 
tante e forse fa discutere per­
che e più clamorosa Ma que 
sta e Palermo bnitta sporca 
che fa violenza sui bambini 
sulle donne su ognuno Non 
penso però che la nostra batta 
glia sia inutile ( erto sappiamo 
che non si può cambiare la 
realta con un colpo di spugna 
Questa citta e un mondo eom 
posito in cui una grande ci\ Uà 
deve convivere con episodi co 
me questo » 

I a bene dunque 1 uutoriU 
giudiziaria a non dare in pasto 
alld e unosita morbosa il nome 
di questa giovane donna e a 
parlare di un «Angela' che nel­
la realta non e (• Non ha cer 
eato lei la pubblicità di cui e 
stata solo oggetto Lei e una 
vittima che va rispettata L sa 
rebbe beni che quel nome ri 
manessc sconosciuto anche se 
dovessere in qualche moto es 
serre .Olinto Altrimenti un al 
tro • mostro» innocente finirà in 
pruiid pagina F sarà come se 
ciucila donna addosso non 
avesse avuto neanche il reggi 
seno e le mutandine che pure 
il commando le dvevd Idsciato 

Tipu Ahmed ha ucciso il suo datore di lavoro che lo picchiava 

La «vendetta» di un immigrato 

Uccide l'ex datore di lavoro 
con un colpo di fucile 
«Niente paga e mi picchiava» 
Michele Amatucci, 50 anni, proprietario di una sala 
giochi nella periferia romana minacciava il suo ex 
dipendente, lo picchiava, non voleva dargli i soldi 
dovuti e stava per cacciarlo dal suo terreno Ma ioti 
mattina Ahmed Talukdar Tiopu, 23 anni, bengale­
se, temendo ancora botte ha imbracciato il fucile e 
l'ha ucciso II giovane ò stato arrecato poco dopo 
ed e accusato di omicidio volontario 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA Ldve'd picchiato 
non gli pagavd ld liquidazione 
e lo voleva cacciare dal suo 
terreno sulla Nomentana nella 
estrema periferia romana Ma 
ieri mattina il giovane bengale­
se ha reagito Esasperalo ha 
impugnato il fucile e ha spari 
to Michele Amatucci 'io anni 
non è morto subito Con un 
proiettile in pancn si e trasci 
nato in macchind 1 hd fatta 
partire Poi un paio di sbanda 
te e I urto contro una rete L as 
vjssmo e stato arrestato poco 
dopo Ora Ahmed lalukdar 11 
pu 2J anni dovrà rispondere 
di omicidio volontario 

hpu aveva ancora sci viso i 
segni delle bastonate quando 
eli agenti dHla squadra mobile 
romana I hanno trovato In 
mano stringeva due lue il' uno 
ad aria compressa e I altro da 
caccia quello con cui aveva 
sparato Cosi armato ti giova 
ne VdgdVd nei campi vicino al 
terreno dove era stato trovato il 
cadavere Prati qualche barac 
ca tre ville vicine È stato uno 
degli abitanti di quelle case 
che verso le otto di ieri mattina 
ha visto una «I ord Sierra» sbat 
tere contro una 'ecinzione La 
macchina fumava nessuno 
srendeva I uomo ha telefona 
to ai vigili del fuoco clic una 
volld arrivati sul posto riverso 
sul volante dell auto hanno 
trovato un uomo privo di vita 
Michele Amatucci 50 anni 
pensionato del ministero del 
Tesoro sposato e con tre figli 
Aveva precedenti per truffa as 
segni a vuoto e lesioni F aveva 
un circolo il «I dienti club» Il 
come addetto ai biliardi h a l l 
vorato a lungo Iipu donnen 
do in una baracca sul terreno 
del suo principale 

«Mi aveva licenziato - ha 
spiegato Ahmed lipu prima 
alla polizia poi al pm Federico 

De Siervo - e doveva darmi la 
liquidazione Ma non voleva 
lo andavo chiede" j i soldi e 
lui urlava m, picchuiva Pren 
deva una stecca del biliardo e 
me la dava addosso Poi ades 
so voleva anche cacciarmi dal 
la sua baracc a Me I aveva aldt 
tata lui ma voleva che me ne 
andassi» In un altra baracca 
che Amatucci usava come de­
posito il giovane immigrato 
aveva trovato 1 due lucil' F li 
teneva con se 

F.ra presto quando Ahmed 
1 ipu ha sentito il motore della 
«Sierra» FraAmatucci L uomo 
t> sceso Jdlla macchina meli 
tre l ipu si affacciavi alla porta 
della baracca Avev» in mano 
una stecca del bilurdo Sareb-
Ix-ru state ancor,! botte I ipu e 
scapp ilo dentro ha afenato il 
lucile da caccia ha sparato 
Amatucci ha provato a proteg 
gersi con una mano 11 colpo 
ha trapassato il palmo ed e eli 
Irato nello stomaco Luomo 
ha stietto i denti ed e fuggito 
via Hi trovato la lorza di salire 
in macchina mettere in moto 
sgranare la mare la Pochi me­
tri e I automobile e finita fuori 
strada Amatucci era morto 

In ,n primo momento seni 
bravi eie I immigrato avesse 
te ni ito di dare luocoalla Sier 
ra» per rendere irriconoscibile 
il e idiivere e scappare con piti 
probabilità di non essere pre­
so Ma il (umo e he- usciva dalla 
vettura era quello del motore 
distrutto nello scontro con la 
recinzione 1 ipu non ha (atto 
in tempo a 'H-nsare mente H i 
solo afferrato 1 altro fucile e 
con le due armi ni mano s, e 
messo a e orre-rt per i campi 
ancora convinto e he Amatuce i 
IHitesse e ss* re andato a cine 
dere aiuto O magari a prende 
re un a-ni i pe r'ornare e vendi 
e irsi 

BllSi SÌ eSlbiSCe «Mandiamo in tilt il Papa che 
oer Dresentare fl ' c lato<-ne in paradiso non si 
|/<ci f r i i c a c i i u i i - c scopa più» Con questa scioc 
Il SUO «Manuale e a battuta un Aldo Busi (nella 

del qentì lomo» !0,0), u^Mo d<' i,re,e ll<1 dd-
»•».• <j-f.uuiw-.iiw ! o v l t l jn^ s l | ) e n n e s l r T M per 

/ormante questa volta in piaz 
""""^—^™^"™™"^^™^^— l" /a del Popolo a Roma Occa 
sione dello show a tonaca spesso tirata su oltre 1 ombelico e il re 
sto 11 presentazione del «Manuale del perfetto gentilomo» che a 
suo dire dovrebbe insegnare ai gay «a prenderlo in modo civile 
Gli oltranzisti antigav probabilmente ringraziano sentitamente 

Dibattito a Radio Popolare dopo il caso di Ottavio Mai 

Suicidi dei sieropositivi 
«Un messaggio di dignità» 

LAURA MATTEUCCI 

M MILANO Uno dei suoi ulti 
mi video si intitolava «Part 
ners» e raccontava di un ra 
gazzo sieropositivo che non si 
arrende alla malattia Fppure 
Ottavio Mai regista torinese 
che aveva fatto della sua omo 
sessualità motivo di militanza 
ideando il festival di e mema 
omosessuale «Da Sodoma a 
Hollywood» sieropositivo da 
sette anni domenica scorsa si 
è ucciso soffocandosi con un 
sacchetto di plastica Mai era 
un uomo noto una vita votata 
giorno dopo giorno con co 
stanza e senza esibizionismi 
ad infrangere il ghetto dei pre 
giudizi che circondano e isol i 
no gli omosessuali Di più gli 
omosessuali sieropositivi Ot 
tavio Mai non era ancor.i irre­
cuperabilmente malato F.ra 
stato ricoverato ali «Amedeo di 
Savoia» per un ischemia cere 
brale dalla quale pare si stesse 
ormai riprendendo M ì nel 
I ultima lettera scritta di getto 
al «canssmo Giò» il suo coni 
pagno Giovanni Minerb i e è 
un passo che dice «Una vila 
fatta cosi soltanto di giorni o 
eli mesi aspettando la morte 
non (a per me» 

Non esistono dati che parla 

nei dei suicidi legati ali Aids 
Ma di certo quello di Mai non 
è- stato il pruno caso è utopia 
pensare che sia I ultimo e la 
solitudine e una tragedia prò 
vata troppo spesso dai siero 
positivi e dagli ammalati di 
Aids Allora forse cercare di 
interpretare il suo gesto non e 
un vuoto esere IZIO mentale C ì 
ha provato I altra sera Radio 
Po;x>lare attraverso le vcx i eli 
chi Mal Riconosceva per lavo 
ro e per amicizia e soprattutto 
attraverso le parole di Giovali 
ni Minerba che gli 0 stato ac 
canto per oltre I Ianni nella vi 
tacome-nel lavoro «Micinedo 
no e he e osa posso dire a e hi vi 
ve un i situazione di questo ge­
nere Ma le parole non servono 
J niente Solo ehi ha latto il 
test e si e1- visto consegnare un 
foglio con su se ritto esito pò 
silivo e ha provato tutta la eli 
spedizione di ciucile parole-
solo lui può sapere e he cosa 
ha dentro F cosa vuole lare 
della sua vita' ( ome dire e he 
la scella di continuare a vivere 
oppure eli morire non può es 
se re un esempio per nessuno 
Non e1- generalizzabile Per ogni 
persona si tratta della propini 
vit,iedella/j«)/OToinorte ( on 

siderazioni di Franco Grillini 
presidente nazionale- dell Arci 
Gay ai mie rofoni di Radio Po 
polare «Ho pensato ì lungo se 
intepre-larc il gesto di Ott ivio 
come un messaggio negativo 
|ie-r tutti quelli che si trovano 
nelle sue stesse e onclizioni Ma 
ho eone lusochc invece va let 
toc ome un messaggio di gran 
de dignità e quindi positivo 
Ottavio non ha voluto soprav 
vivere ali un vii tbile degrado 
fisico non ha aspettato di prò 
v ire 11 sensazione eli dipende­
re dagli altri lo e ovvio dico 
sempre a tutti che bisogna lot 
lare fino ali ultimo M i ilnspet 
to per 1,1 liberi scelta indivi 
chi ile e imprescindibile' Un 
(imito cinesi ultimo sul qua't 
I iltra sera I iceordo i st ito 
unanime «Non esistono regole 
d oro e he vanno bene per tutti 

ha confermato Stefano Mar 
eoaldi presidente de'1 Asso 
e lazione (li solidarietà u in ila 
ti di Aids di Milano e a sua voi 
ta malato lo slesso non posso 
sapere oggi e he e osa v orrendo 
m un II malato li i il diritto di 
decidere tutti gli litri il dove re­
di accettare I" un diritto e he ri 
vendie o e o.i come con I ì 
slessa (orza trovo mlolli rabile 
I accanirne rito ter ipe utu o di 
ee rtl nie(ll( t» 

In commissione alla Camera approvato il testo con il solo no del Msi 

Educazione sessuale a scuola 
Sarà presto materia di studio 
Dopo tredici anni di dibattito la Camera ha varato in 
commissione un testo che prevede I educazione 
sessuale nelle scuole a partire dal 94- 95 Silvia Co­
sta (De) ha detto che sarà parte integrante dell'in­
segnamento scolastico 11 Msi ha annunciato un du­
ro boicottarlo 1 contenuti del provvedimento «Un 
punto d'incontro - sottolinea la relatrice Maria Lui­
sa San^iorgio, Pds - tra sensibilità e valori diversi» 

^M KOMA I orse e presto pi r 
dire e. In e la volta buona ma 
certo un jx r I,L prima volt i in 
tredic i inni (qu indo a Monte 
utorio hi presuntati) il pruno 
proibito) 1 i battaglia |x*r 1 in 
trodu/ioiu dt-1! informa/ione 
t d edili azione sessuali ni Ilo 
stuoli lii raggiunto un primo 
risiili ito Li i ommissionc Cui 
tura di Ila ( «nu ra ha approv i 
to inf.itli i Iirg i maggior in/a 
un ti slodi leggi trullo dell uni 
fu azioni di v ini* proposte in 
partiiolart de 1 f*ds del Psi 1 
ik II 1 IX I a sU ss.i tomrnissio 
IH (e he ha in qui op< r ì loion 
1 poli ri referenti < io* prop 1 
r indo la pioposta pori 1 sa nu 
d 1 parti di II assi mhli 1 ) h i 
t hi( sto ili 1 pr< sitk HAI di II 1 

( .miu.i I ìttribu/tone dei jx> 
Uri legishlivi n ò ilio (.oriscn 
tirt bbe di vittori il momento 
de1 dibattito d mia e eli a t to r 
nar i ' sensibilmente 1 tempi di 
trasmissione della k gge al Se 
nato ptr la tk unitiva ipprova 
-•ione 

M 1 I Msi t IR iwersa dura 
mente la proposta ha uia I itto 
s ìpi ro che ritorrer i 1 tutti uh 
strumenti rogol imi ntan per 
provocare la ri missioni del ti 
sto ili tssimblea Peri he lauta 
iwt rsione' Li spie gaziono sia 
notali stessi elementi pori inti 
dell 1 proposta Allo stuoie «di 
ogni ordine e grado VK no ilfi 
d ito I convito di contribuir!. 
ioli una torretta inlorrn 1/10 

m < 111 1 oli ibor i/iont con 1 

•genitori dogli alunni"* ad una 
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tosti dillo sciite individuali» 
Ma I informa/ione e loduta 
/ione sevsuak- non costituisco 
no di |XT so «nuitc ria e urne ula 
roas t stante 1 docenti dielas 
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ro adeguali ali ota dogli ilun 
m« 
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to t hi il pruno anno di appli 
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giornantento d<* docenti nel 
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«spotideamente rivolto agli uni 
0 agli altri otoiuMuntamonte 
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git per 1 i rt la/ione Da k 1 •' 
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puntoti meo itro tri sensibilit 1 
i v ilori dive r\i e he o il i sia il 
rise Ino ili un i t ont e /ioni di I 
11 1 ultur 1 ili Ila si SM! 1111 i 
istr titani* ntt IM ttii 1 e sia 

qui Ilo di una t ultur 1 precetti 
sic 1 1-1 S ingiurio richiama 
ancht due signtlii atai segn ili 
t lieti 1 la k ggo ! mi totii di it 
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tonomi i tilt singolo stuoli t 
p irt< e ipa/10111 di tu'ti k lor/i 
inlen ssau i partire d igu stu 
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dot idi ri su grandi ti mi t ultu 
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